
 

17/A GIORNATA DI CAMPIONATO 

 

 

 

FIORENTINA – MILAN RIMANDATA 

 

INTER – LAZIO 1-0 

 

JUVENTUS – CATANIA 1-2 

 

ROMA – PARMA 2-0 
 

 

 

 

 

TUTTI I RISULTATI 
 

 

17 ˆ GIORNATA dom 20-dic Inizio Arbitro Stadio 

Palermo  Siena  1-0  15:00 Andrea Gervasoni Renzo Barbera  

Roma  Parma  2-0  15:00 Paolo Tagliavento Olimpico di Roma  

Juventus  Catania  1-2  15:00 Nicola Pierpaoli Olimpico di Torino  

Livorno  Sampdoria  3-1  15:00 Domenico Celi Armando Picchi  

Napoli  Chievo  2-0  15:00 Mauro Bergonzi San Paolo  

Inter  Lazio  1-0  20:45 Carmine Russo Giuseppe Meazza  

Genoa  Bari  mer 20-gen  18:00 Gianluca Rocchi Luigi Ferraris  

Bologna  Atalanta  mer 20-gen  18:00 Daniele Orsato Renato dall'Ara  

Udinese  Cagliari  mer 24-feb  18:30 Paolo Silvio Mazzoleni Friuli  

Fiorentina  Milan  mer 24-feb  18:30 Nicola Rizzoli Artemio Franchi  

 

 

 



CLASSIFICA 
 

 

pos  squadra  p  g  

casa  trasferta  totali  

v  n  p  gf  gs  v  n  p  gf  gs  v  n  p  gf  gs  

1  Inter  39 17 7 2 0 18 8 5 1 2 18 6 12 3 2 36 14 

2  Milan  31 16 5 1 2 12 10 4 3 1 11 7 9 4 3 23 17 

3  Juventus  30 17 5 2 2 16 9 4 1 3 14 12 9 3 5 30 21 

4  Parma  28 17 6 1 1 11 5 2 3 4 11 17 8 4 5 22 22 

5  Roma  28 17 6 0 2 14 8 2 4 3 13 14 8 4 5 27 22 

6  Napoli  27 17 5 3 0 14 7 2 3 4 12 17 7 6 4 26 24 

7  Palermo  26 17 5 4 0 13 7 2 1 5 9 13 7 5 5 22 20 

8  Sampdoria  25 17 5 3 0 15 5 2 1 6 6 20 7 4 6 21 25 

9  Fiorentina  24 16 5 1 2 11 5 2 2 4 7 10 7 3 6 18 15 

10  Genoa  24 16 5 2 1 20 15 2 1 5 8 12 7 3 6 28 27 

11  Bari  24 16 5 2 1 12 4 1 4 3 7 11 6 6 4 19 15 

12  Chievo  24 17 3 2 3 11 10 4 1 4 9 9 7 3 7 20 19 

13  Cagliari  23 16 4 1 3 16 12 3 1 4 9 9 7 2 7 25 21 

14  Livorno  18 17 3 2 4 7 9 2 1 5 3 10 5 3 9 10 19 

15  Udinese  18 16 5 1 2 14 9 0 2 6 5 12 5 3 8 19 21 

16  Bologna  16 16 4 1 3 12 12 0 3 5 5 12 4 4 8 17 24 

17  Lazio  16 17 2 3 4 6 9 1 4 3 4 7 3 7 7 10 16 

18  Atalanta  13 16 1 3 4 8 12 2 1 5 7 13 3 4 9 15 25 

19  Catania  12 17 1 3 4 6 10 1 3 5 10 16 2 6 9 16 26 

20  Siena  12 17 2 3 4 8 11 1 0 7 9 17 3 3 11 17 28 

 

 

 

 



INTER – LAZIO 1-0 
 

Eto'o affonda la Lazio L'Inter chiude il 2009 a +8 
La squadra di Mourinho con l'1-0 allunga in classifica complice il rinvio del 

Milan e la caduta della Juve. Tanto freddo, poche occasioni: buona partita dei 

biancocelesti fino alla trequarti, ma davanti manca qualcosa. Ottavo gol in 

campionato per il camerunese, che ora parte per vacanze e coppa d'Africa 

 

MILANO, 20 dicembre 2009 - Meno otto sul termometro, più otto in classifica sul Milan, bloccato 

dalla neve di Firenze. L'Inter chiude il 2009 da imbattuta in casa, andando in vacanza con un buon 

vantaggio psicologico. Contro la Lazio decide un gol di Eto'o nel primo tempo, in una azione di 

contropiede. Poi nel gelo di San Siro l'Inter rischia pochissimo, la Lazio tiene bene il campo fino 

alla trequarti, ma poi manca qualcosa. Mourinho perde presto Muntari per infortunio, e alla ripresa 

dovrà far senza Thiago Motta e Stankovic, diffidati e ammoniti. Problemi minori, tutto sommato: la 

corsa in campionato prosegue piuttosto tranquilla, i nerazzurri paiono aver ritrovato tranquillità nel 

gestire le partite quando sono in vantaggio. 

 

Il gol che scalda i tifosi nerazzurri arriva presto, dopo un inizio tutto sommato favorevole alla 

Lazio. In contropiede l'Inter parte con Stankovic, che arriva sul fondo a destra: al secondo tentativo 

piazza il cross, su cui Eto'o va a colpire di testa. Paratona di Muslera, ma sulla respinta il 

camerunese è freddo e infila. La reazione della Lazio va vicina a concretizzarsi al 35', quando la 

punizione di Kolarov rimbalza sul terreno in area e poi sulla mano di Maicon. Russo giudica 

involontario. Nel secondo tempo la squadra di Ballardini non tirerà mai in porta. 

 

Mourinho torna all'antico, con Balotelli seduto in panchina e il rombo a centrocampo, con 

Stankovic vertice avanzato al posto dello squalificato Sneijder. La novità è Muntari terzino sinistro 

(Chivu si ferma nella rifinitura), con Zanetti lasciato a centrocampo: ma dura poco, perché il 

ghanese viene bloccato presto da un problema muscolare. La squadra è meno offensiva, ma ritrova 

le sue armi classiche del campionato: Milito riferimento in avanti, le chiusure di Cambiasso, i cambi 

di ritmo di Stankovic, le discese a destra di Maicon. Dietro, giganteggia Lucio dopo l'errore di 

Bergamo, mentre il gol vittoria lo fornisce Eto'o, giunto a quota otto in campionato. Milito con dieci 

resta il miglior marcatore nerazzurro, ma l'impressione è che il camerunese voglia "giocarsi il 

primato". Se ne riparlerà, però, dopo vacanze e coppa d'Africa. 

 

Se la Lazio chiude il 2009 con una trasferta senza punti lo deve principalmente alla scarsa vena del 

settore avanzato. Rocchi e poi Cruz vedono pochissimi palloni, Mauri si inserisce poco, Meghni fa 

peggio, perdendo anche palloni. In fase difensiva, invece, i biancocelesti fanno una buona gara, con 

Radu sotto i riflettori per la capacità di impedire il raddoppio a Milito. Kolarov viene riproposto 

come centrocampista centrale e passa decisamente l'esame: in quella posizione può andare spesso al 

tiro, decisamente l'arma più pericolosa della Lazio. La squadra di Ballardini chiude il 2009 a 16 

punti, ma ci sono i margini per risalire. Specie se arriveranno uomini dal mercato. 

 



TABELLINO 

Decide Eto'o al 14' del primo tempo 

INTER-LAZIO 1-0  

Primo tempo 1-0  

MARCATORI Eto'o (I) al 14' p.t.  

INTER (4-3-1-2) Julio Cesar; Maicon, Lucio, Cordoba, Muntari (dal 26' p. t. Vieira); J. Zanetti, 

Cambiasso, T. Motta; Stankovic; Eto'o (dal 41' s.t. Balotelli), Milito (dal 44' s.t. Materazzi). (Toldo, 

Krhin, Donati, Suazo). All. Mourinho.  

LAZIO (3-4-2-1) Muslera; Siviglia, Stendardo, Radu; Lichsteiner, Baronio, Kolarov, Del Nero (dal 

35' s.t. Makinwa); Meghni (dal 13' s.t. Cruz), Mauri; Rocchi (dal 35' s.t. Firmani). (Berni, Diakité, 

Cribari, Scaloni). All. Rossi.  

ARBITRO Russo di Nola.  

NOTE Ammoniti T. Motta, Stankovic (I), Baronio, Stendardo, Del Nero, Radu (L). Tiri in porta: 4-

1. Tiri fuori: 8-5. In fuorigioco 1-3. Angoli 4-2. Recuperi: 2' p.t.; 3' s.t. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



JUVENTUS – CATANIA 1-2 
 

Juve, un altro tracollo Il Catania passa a Torino 
I bianconeri perdono con gli ultimi in classifica: 1-2. Vantaggio ospite con 

Martinez su rigore, poi il pari di Salihamidzic, quindi la rete decisiva di Izco in 

contropiede. Felipe Melo sostituito per scelta tecnica al 32', cinque k.o. nelle 

ultime sei uscite per gli uomini di Ferrara 

 

TORINO, 20 dicembre 2009 - La Juventus è ancora inceppata. Anzi, è in rottura prolungata. Il 

verdetto dell'Olimpico di Torino è impietoso: i bianconeri perdono contro il Catania ultimo in 

classifica: le sconfitte diventano 5 nelle ultime 6 uscite. L'ennesimo assist all'Inter, in campionato, 

di quelli che ci si aspetterebbe in campo da Diego e compagnia. Un rovescio che non stupisce, se si 

considerano i primi 45' di un pomeriggio di gelo, giocati alla rovescia. La ripresa è stata generosa, e 

discreta, ma siccome quando piove grandina, la Juve non è stata neppure fortunata, e in contropiede 

ha subìto la rete decisiva del nuovo entrato Izco. Una rete che risolleva il Catania di Mihajlovic, e 

inguaia Ferrara. Che ha preso decisioni importanti: dopo 32' ha tolto dal campo un Felipe Melo 

inguardabile. Dentro Salihamidzic, l'antieroe dal profilo basso, che aveva provato a salvare la patria 

dopo il gol su rigore di Martinez. Non è bastato a questa Juve.  

 

Quella del primo tempo: rispetto a quella di inizio stagione, per non fare riferimento a quella 

immaginata in estate. E che assomiglia invece sinistramente a quella che ha perso 4 delle ultime 5 

partite. La manovra non funziona, ma è soprattutto l'atteggiamento a lasciare perplessi: il pubblico - 

e gli ultras già nel prepartita avevano contestato la squadra - si spazientisce, e non fa nulla per 

nasconderlo, per la mancanza di ardore agonistico, o perlomeno per l'incapacità di trasformare le 

buone intenzioni in fatti. Felipe Melo, ancora sottotono, e indisponente in alcune giocate svogliate, 

pagherà per tutti alla mezz'ora. Un cambio - al suo posto dentro Salihamidzic - che sa di bocciatura, 

pesante. Ferrara "non prende prigionieri": la Juve è in crisi nera, non c'è da guardare in faccia a 

nessuno, anche chi è stato pagato in estate 25 milioni di euro. E anche perchè il Catania, sfruttando 

il momentaccio dei bianconeri, zitto zitto, senza fare nulla di ecltante, è passato in vantaggio. 

Sfruttando un regalo con fiocco natalizio, solo da scartare, di Tiago, che tira la maglia a Spolli in 

area. Rigore inevitabile, che Martinez segna due volte, dopo che l'arbitro aveva fatto ripetere la 

prima esecuzione. I rossazzurri di Mihajlovic, alla prima uscita esterna da tecnico dei siciliani, sono 

attenti e ordinati. Non sembrano la squadra ultima in classifica. La Juve è nervosa e inconcludente. 

La scelta della coppia di giganti Trezeguet-Amauri non paga. Ma più che di uomini, è una questione 

mentale. La Juve è bloccata dagli ultimi insuccessi, in crisi di fiducia. Va ll'intervallo sotto di un gol 

e senza aver creato nessun pericolo dalle parti di Andujar, che si limita a qualche uscita alta. Da non 

credere.  

 

La Juventus della ripresa è migliore di quella dei primi 45'. Non che ci volesse tanto. I bianconeri, 

con Marchisio lucido in regia, e Caceres propositivo sulla destra, riescono ora a farsi pericolosi. 

Diego e Amauri non sfruttano buone occasioni, poi Salihamidzic fa le prove di pareggio con un 

destro appena a lato. Al 21' arriva l'1-1. Siglato da "Brazzo", con un sinistro ravvicinato, dopo aver 



eluso il fuorigioco su assist di Diego. Trezeguet sfiora il vantaggio su invenzione del nuovo entrato 

Giovinco, e allora Mihajlovic si copre. Dentro Bellusci, un difensore, per un trequartista, Llama.  

 

Che in contropiede trova il destro vincente, appena entrato, proprio nel momento di maggior 

sofferenza dei rossazzurri. Trafigge Manninger dopo una discesa indisturbata. Il Catania non 

vinceva a Torino dal 1963. Sono tempi duri per la Juve.  

 

 

 

TABELLINO 

Pochi minuti per Giovinco e Del Piero 

JUVENTUS-CATANIA 1-2 (primo tempo 0-1)  

MARCATORI: Martinez (C) su rigore al 23' p.t.; Salihamidzic (J) al 21', Izco al 42' s.t. 

JUVENTUS (4-3-1-2): Manninger; Caceres, Cannavaro, Legrottaglie, Grosso; Tiago (21' s.t. 

Giovinco), Felipe Melo (33' p.t. Salihamidzic), Marchisio; Diego; Amauri (25' s.t. Del Piero), 

Trezeguet. (Chimenti, Grygera, De Ceglie, Molinaro). All. Ferrara. 

CATANIA (4-3-2-1): Andujar; Alvarez, Silvestre, Spolli, Capuano; Carboni, Ledesma (15' s.t. 

Izco), Biagianti; Martinez, Llama (33' s.t. Bellusci); Morimoto (24' s.t. Plasmati). (Campagnolo, 

Moretti, Augustyn, Ricchiuti). All. Mihajlovic. 

ARBITRO: Pierpaoli. 

NOTE: pomeriggio freddo, terreno ghiacciato. Spettatori 12.000 circa. Ammoniti: Tiago, 

Morimoto, Diego, Cannavaro, Marchisio. Recupero: 2' p.t.; 6' s.t. 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



ROMA – PARMA 2-0 
 

Roma, aggancio riuscito E' quarta insieme al 

Parma 
Burdisso e Brighi firmano il 2-0 dell'Olimpico: i giallorossi raggiungono gli 

emiliani nell'ultima piazza che vale la Champions. Mirante nel primo tempo 

respinge sul palo una conclusione di Totti. Espulso Paci al 42' s.t. 

 

ROMA, 20 dicembre 2009 - Dopo un primo tempo equilibrato, Burdisso a inizio ripresa spezza gli 

equilibri portando in vantaggio la Roma. La squadra di Ranieri cambia volto e a tempo scaduto 

trova il defnitivo 2-0 con Brighi, che sfrutta al meglio un assist di Vucinic. La Roma aggancia così 

il Parma al quarto posto, e corona la rimonta alla zona Champions a lungo inseguita.  

 

La Roma dell'ex Brighi schiera Taddei nel tridente offensivo alle spalle di Totti, con Menez in 

panchina. Il Parma dell'ex Panucci risponde con Paci fra i cinque della difesa, e sorprendendo in 

attacco con la coppia Amoruso-Bojnov. Lanzafame è in panchina, Paloschi in tribuna. Il primo 

tempo scorre a buon ritmo, fra due squadre che puntano prima di tutto a chiudere gli spazi e poi a 

tentare fortuna in avanti. E infatti le occasioni sono merce rarissima: all'8' un cross di Totti innesca 

Vucinic, che colpisce di testa ma non trova lo specchio, e al 32' Mirante respinge un destro 

ravvicinato di Brighi. Il resto è tanta corsa, agonismo spinto, forza e determinazione. Mancano 

invece lucidità e qualità, elementi che possono fare la differenza quando due squadre si equivalgono 

a livello fisico. Totti e Taddei non illuminano la Roma, e la fisicità di Riise non basta; così come 

Bojinov e Galloppa non trovano lo spunto e la spinta di Zaccardo non è sufficiente a scardinare una 

Roma attenta a non scoprirsi. Così la spinta offensiva profusa da entrambe si spegne dalla trequarti 

in su, con le buone intenzioni che non si trasformano in occasioni da gol e i portieri che restano 

quasi inoperosi. 

 

La ripresa si apre con il gol del vantaggio giallorosso: ci pensa Burdisso, dopo 3', approfittando di 

una corta respinta di Amoruso. La Roma prende vigore, nonché il sopravvento sulla gara. E cerca 

da subito il colpo del k.o. Lo sfiora Totti al 7', quando obbliga Mirante a una deviazione affannosa, 

e il portiere manda il pallone su un palo. Prova allora a dare la scossa Guidolin, inserendo 

Lanzafame al posto di Dzemaili dal 14'. Burdisso rinvia sui piedi di Amoruso, che non trova però lo 

specchio, poi Bojinov prova una girata sotto rete, ma trova pronto Mirante. Sostituzione obbligata al 

21': Amoruso zoppica, al suo posto entra Antonelli. Un minuto più tardi è invece un acciaccato 

Totti (ginocchio destro) a lasciare il posto a Okaka. Intanto la spinta offensiva del Parma cresce, la 

Roma perde qualche metro, ma nel contempo non rinuncia a prendere in controtempo gli emiliani, 

ed è una sequenza di occasioni più o meno limpide: intorno alla mezz'ora arrivano al tiro Motta, 

Okaka, De Rossi e Vucinic, ma errori di mira o salvataggi in extremis negano il raddoppio alla 

Roma. Poi si fa male Okaka, e Baptista, appena entrato, si presenta con un gran destro dal limite: è 

bravo Mirante ad alzare in angolo. Il finale è una trottola impazzita: la Roma va vicinissima al 

raddoppio, ma anche Bojinov va al tiro due volte, pur sbagliando mira. Paci viene espulso al 42' per 



doppia ammonizione. Ma non è finita: nel primo dei 5 minuti di recupero assegnati la Roma trova 

finalmente il 2-0, grazie a un destro di Brighi su assist di Vucinic. E ora la Champions appare 

davvero più vicina. 

 

 

 

 

TABELLINO 

Burdisso e Brighi alla seconda rete 

ROMA-PARMA 2-0 (0-0)  
 

MARCATORI: 3' st Burdisso, 45' st Brighi 

ROMA (4-2-3-1): Julio Sergio; Cassetti, Burdisso, Juan, Riise; De Rossi, Pizarro; Taddei (31' st 

Motta), Brighi, Vucinic; Totti (21' st Okaka e dal 38' st Baptista). (Lobont, Andreolli, Faty, 

Baptista, Menez). All.: Ranieri. 

 

PARMA (5-3-2): Mirante; A. Lucarelli, Panucci, Paci, Castellini, Zaccardo; Morrone, Galloppa, 

Dzemaili (13' st Lanzafame); Amoruso (21' st Antonelli), Bojinov (Pavarini, Lunardini, Dellafiore, 

Zenoni, Budel). All.: Guidolin. 

 

ARBITRO: Tagliavento di Terni. 

 

NOTE: spettatori: 35.000 circa. Espulso: Paci per doppia ammonizione al 42' st. Ammoniti: Juan, 

De Rossi, Panucci, Paci e A. Lucarelli per gioco falloso, Totti per proteste. Angoli: 13 a 5 per la 

Roma. Recupero: 0 e 5'. 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



NOTIZIE DELLA SETTIMANA 

 

INTER 
 

• Mourinho: "Lo scudetto? Possono rientrare in tre" 

Il tecnico dell'Inter è soddisfatto per la vittoria sulla Lazio ma non si sente vicino al titolo: "Oltre al 

Milan, anche Juve e Roma possono contrastarci". Poi su Mancini al Manchester City: "Per lui sarà 

una esperienza indimenticabile. Non potrà che essere felice". Moratti: "E' stato un buon 2009, 

speriamo di essere ancora più soddisfatti l'anno prossimo". Ballardini: "Abbiamo i punti che 

meritiamo" 

20 dicembre 2009 

 

• Mou: "Resto fino al 2012 Champions 2010? Un'incognita" 

Il tecnico dell'Inter: "Contrariamente a quello che si dice, io e la società rispetteremo il contratto. 

L'anno prossimo mi aspetto lo scudetto, la coppa è piena di punti interrogativi. Santon deve tornare 

ad allenarsi come un anno fa" 

23 dicembre 2009 

 

• Inter in ritiro ad Abu Dhabi Chiuso un 2009 di mutamento 

Nerazzurri da oggi in ritiro nell'Emirato, con vista sul 2010. Nel 2009 ancora dominatori in Italia, 

ma sconfitti in Champions. E' partito Ibra, si è costruita una nuova squadra per colmare il gap con le 

big spagnole e inglesi. E' stato l'anno della scoperta di Santon, dei fallimenti di Quaresma e 

Mancini, del primo scudetto di José Mourinho 

29 dicembre 2009 

 

• Mourinho e l'Italia "Un amore mai nato" 

Il tecnico dell'Inter in una intervista al portoghese "Publico": "L'amore non può essere finito, non è 

mai iniziato. Ma mi piacciono gli interisti e le sfide difficili, per cui sto bene". Verso la sfida di 

Champions col Chelsea: "Tornerò prima a Stamford per vedere una partita. Non voglio che la prima 

volta sia per giocare. Troppa emozione". 

26 dicembre 2009 

 

• Oriali: "Pandev va preso E ci muoviamo per Hamsik" 

L'uomo mercato dell'Inter fissa gli obiettivi: "Il macedone sarebbe la ciliegina, era del nostro settore 

giovanile, fu un errore cederlo. Baptista è legato alle cessioni. Ma io vorrei subito De Rossi e 

Marchisio in nerazzurro" 

27 dicembre 2009 

 

• Mou: "Amo l'Inghilterra Qui mi sento a casa mia" 

Il tecnico dell'Inter ieri era a Stamford Bridge per Chelsea-Fulham: "Voglio tornare in Premier, non 

sono il tipo di persona che nasconde i propri sentimenti. E se vinco in Champions non esulto" 

29 dicembre 2009 



• Mourinho: "All'Inter fino al 2012 L'Inghilterra può aspettare" 

Il tecnico interista chiarisce i suoi progetti: "Non lascerò il lavoro con l'Inter a metà. Tornerò in 

Premier dopo il 2012, o magari nel 2020. Il 2009 è stato un anno positivo, ora dobbiamo 

guadagnarci col lavoro la fortuna che serve in Champions. Eto'o? Fossi nel Camerun lo lascerei a 

Milano fino al 6 gennaio. Pandev mi piace, porterà un equilibrio diverso" 

31 dicembre 2009 

 

• Milito-gol, Al Hilal battuto 

L'Inter vince per 1-0 nell'amichevole disputata a Riyad, ultimo impegno del ritiro arabo. Match 

winner l'attaccante argentino, a segno al 40' della ripresa. Eto'o ha giocato con le riserve, Balotelli 

in campo nella ripresa 

2 gennaio 2010 

 

• Inter, Pandev fino al 2014 

"Pronto a giocare subito" 

Visite mediche per l'attaccante macedone, che ha firmato fino al 2014. E come con Sneijder nel 

derby di agosto, Mourinho potrebbe decidere di buttarlo nella mischia già mercoledì in campionato. 

"Io sono pronto. E voglio ricominciare a vincere". 

4 gennaio 2009 

 

• Mourinho lancia Pandev "Domani giocherà" 

L'allenatore dell'Inter: "L'aspetto psicologico fa miracoli: la motivazione e la voglia di tornare in 

campo possono fare la differenza. Non è al top, ma ha detto che è pronto a giocare quanto è 

necessario. Non so quanto, ma giocherà. Uomini contati, ma voglio 3 punti. Il futuro? Non lascio il 

lavoro a metà. Vieira? Pochissime possibilità che resti" 

5 gennaio 2009 

 

 

MILAN 
 

• Fiducia a tempo a Ferrara La prima mossa è Bettega 

Dopo cinque ore di riunione straordinaria del Consiglio di Amministrazione confermata (senza 

unanimità) la fiducia nel tecnico, ma si attendono risposte dalle prossime due partite. A giorni il 

ritorno in società dell'ex attaccante 

21 dicembre 2009 

 

• Dinho: "Prima il Mondiale Poi chiudo in Brasile" 

Ronaldinho sulle voci di un interessamento del Botafogo: "Ora sto bene al Milan e voglio andare in 

Sudafrica. Poi sarebbe bello chiudere la carriera vincendo un titolo brasiliano. Vedere Adriano col 

Flamengo mi ha fatto venire voglia..." 

21 dicembre 2009 

 

 

 



• Beckham torna in Italia E si allena già col Milan 

L'inglese subito in campo a Milanello col resto della squadra, alla prima seduta dopo le vacanze. 

Resterà fino al termine della stagione per convincere Capello a portarlo in Sudafrica 

28 dicembre 2009 

 

• Beckham: "Sono tornato Lo scudetto è possibile" 

L'inglese si ripresenta: "Onorato che il Milan mi abbia ancora voluto. Non mi aspetto di essere 

titolare, ma cercherò di contribuire per arrivare al titolo. Sarà dura, perché l'Inter è forte, ma il 

Milan può sempre vincere lo scudetto. La sfida al Manchester in Champions? Quando ho saputo del 

sorteggio ho quasi pianto". 

30 dicembre 2009 

 

• Beckham: "Lo United? Avrei voluto averlo a vita" 

Dichiarazione d'amore del centrocampista del Milan al suo ex club di Manchester che affronterà in 

Champions League: "Avrei voluto rimanerci per tutta la carriera, ma in coppa voglio batterlo; come 

tifoso vorrei che vincesse ogni partita, ma non questa" 

3 gennaio 2010 

 

• Leonardo abbraccia Beckham "L'ho rivisto molto motivato" 

Milan, alla vigilia del posticipo col Genoa l'allenatore fa il punto della situazione: "David è come lo 

avevamo lasciato. La formazione? Devo ancora valutare tante piccole cose". Seedorf non ce la fa: 

l'inglese favorito dal 1'. Pirlo e Zambrotta recuperano 

5 gennaio 2010 

 

 

 

 

JUVENTUS 
 

• Ferrara: "Momento difficile" Blanc: "Fiducia al tecnico" 

L'allenatore della Juventus dopo il k.o. di Catania: "Ne usciremo solo rimanendo uniti, il problema 

non è uno solo". Il presidente: "Crediamo in Ciro, nel suo staff e nella qualità di questo gruppo. La 

soluzione non è sul mercato" 

20 dicembre 2009 

 

• Attacco ultrà alla Juve Uova contro il pullman 

Contestazione all'ingresso dell'Olimpico di Torino: i bianconeri sono stati accolti con un lancio di 

uova, fumogeni e cori da parte di un gruppo di tifosi. Fischi a fine primo tempo e qualche coro 

razzista 

20 dicembre 2009 

 

 

 

 



• Lippi: "Non torno alla Juve Ferrara? Ho dato io l'ok" 

Il c.t. azzurro in un'intervista alla Gazzetta parla del delicato momento dei bianconeri: "Quando mi 

hanno chiesto cosa pensassi di Ciro ho risposto che per me era predisposto a fare l'allenatore". E 

poi: "Quello che farò dopo il Mondiale non lo so, ma non tornerò alla Juventus nè come allenatore 

nè come dirigente. Poi la gente pensi quello che vuole" 

22 dicembre 2009 

 

• Juve, scossa Cannavaro "Dobbiamo dare tutti di più" 

Il difensore bianconero torna a Napoli per un'iniziativa benefica e parla del difficile momento del 

suo club: "I tifosi? La loro amarezza è la nostra: nessuno è contento di come vanno le cose. 

L'amicizia con Ciro? E' un'ulteriore responsabilizzazione". Amauri: "Non è solo colpa di Ferrara o 

Melo" 

21 dicembre 2009 

 

• Juve, Bettega ha firmato 

Il primo rinforzo bianconero è dietro la scrivania: l'ex attaccante - nominato vicedirettore generale - 

è stato fortemente voluto da Blanc, dopo la precedente esperienza da dirigente al fianco di Giraudo 

e Moggi ma fuori dalle vicende di Calciocaos. Affiancherà Secco e farà da tramite nei rapporti con 

la squadra 

23 dicembre 2009 

 

• Del Piero cambia marcia: "Juve, invertiamo la rotta" 

Il capitano bianconero dalle pagine del suo sito: "Speravo in Feste più serene ma ora è il momento 

di rifarsi". Il presidente Blanc a Le Monde: "Bisogna accettare le critiche ma sono convinto che ce 

la faremo. Saremo i primi con uno stadio di proprietà, forse dà fastidio che l'abbia fatto un francese" 

26 dicembre 2009 

 

• Bettega riabbraccia la Juve "E' la mia vita: darò tutto" 

Il neo vice-direttore generale bianconero. "Il rapporto con il club non si è mai interrotto. Voglio 

dare una mano affinchè la macchina possa ripartire". E su Calciopoli: "Scudetti vinti sul campo" 

28 dicembre 2009 

 

• Secco smonta le inglesi "Nessuno lascia la Juve" 

Il d.s. è intervenuto sul sito del club bianconero: "Siamo abituati a leggere del possibile 

interessamento di altre società per nostri giocatori, come Buffon e Chiellini. Ribadisco che non 

abbiamo intenzione di privarci dei nostri campioni" 

28 dicenmbre 2009 

 

• Juve, pari con l'Al Ittihad A Jedda 2-2 davanti a Bettega 

I bianconeri pareggiano nella trasferta araba: a segno nel primo tempo Giovinco e Poulsen, 

entrambi su suggerimento di Del PIero. Un paio di erroracci per Manninger, acciacco per Molinaro. 

Il vice direttore generale in tribuna alla prima trasferta da quando è tornato dirigente 

30 dicembre 2009 

 



• Stampa russa: "Juve? 10 milioni per Hiddink" 

Lo scrive il tabloid moscovita "Tvoi Den" che indica in Roberto Bettega il principale sponsor del 

tecnico olandese, oggi c.t. della Russia 

1 gennaio 2010 

 

• Buffon: voglia di "vera Juve" 

Il portiere è tornato ad allenarsi dopo l'operazione al menisco: "Spero che le ultime prestazioni del 

2009 restino un brutto ricordo, Ora c'è il campionato, poi arriverà la Coppa Italia e a febbraio 

l'Europa League: vogliamo giocarci tutto fino in fondo". Dalla Spagna: Molinaro verso il prestito 

all'Atletico Madrid 

2 gennaio 2010 

 

• Ferrara prova il 4-4-1-1 Melo: "Dimostrerò chi sono" 

Ferrara potrebbe mettere il rombo in lista d'attesa. Ha provato il vecchio modulo in amichevole con 

l'Al Hittiad e stamattina in partitella. In attacco Diego-Trezeguet. Chiellini: "La squadra ha ritrovato 

fiducia, ora ci vogliono i risultati". Felipe Melo: "Mi sento rinato, non ho intenzione di lasciare la 

Juve. Non hanno commesso un errore a pagarmi così tanto" 

3 gennaio 2010 

 

• Ferrara: "Sotto esame? No" Ballottaggio Diego-Del Piero 

L'allenatore della Juventus: "Potremo cambiare qualcosa sul piano tattico, ma la cosa principale, a 

Parma, sarà il risultato. Non sento una fiducia condizionata da parte della società, mi sento 

osservato, ma supportato. Hiddink? Non è l'unico nome venuto fuori. Ale e Diego si giocano un 

posto, non sono gli unici. Marchisio può giocare da esterno sinistro" 

5 gennaio 2010 

 

 

ROMA 
 

• Ranieri: "Juve? Io sarei  stato già mandato a casa" 

Il tecnico della Roma si gode il quarto posto, a soli due punti dai bianconeri. Sarcastico l'allenatore: 

"A Torino bisogna vincere, è normale la contestazione. Lì ho fatto quello che ero stato chiamato a 

fare e sono andato oltre" 

20 dicembre 2009 

 

• Toni va alla Roma Obiettivo Mondiale 

L'attaccante del Bayern Monaco ha scelto Totti. Il club giallorosso pagherà solo l'ingaggio della 

punta fino a giugno: 3 milioni di euro. Il bomber prova a riguadagnarsi così la Nazionale e un posto 

per il Sudafrica 

24 dicembre 2009 

 

 

 

 



• Toni: "Voglio la Roma Mi interessa andare solo lì" 

L'affare che porterà il centravanti del Bayern in giallorosso risulta di fatto concluso: manca solo 

l'ufficialità. Anche Rosella Sensi ha chiamato il giocatore per convincerlo. Totti: "Ci servirà" 

27 dicembre 2009 

 

• Totti risponde a Zarate "240 volte auguri al campione" 

Dopo le dichiarazioni di ieri dell'attaccante argentino ("Totti parla tanto ma è un giocatore finito"), 

arriva la risposta ironica del capitano giallorosso: "Mi auguro di fare qualche altro gol e assist per 

raggiungere Zarate nei suoi record di cannoniere e rifinitore" 

30 dicembre 2009 

 

• Bayern, annuncio ufficiale Toni in prestito alla Roma 

Comunicato della società bavarese sul suo sito: c'è l'accordo con il club giallorosso per un prestito 

fino al 30 giugno 2010. "Lo ringraziamo per i sucessi che abbiamo festeggiato insieme, in 

particolare la doppia Coppa-Campionato di Germania nel 2008, e gli auguriamo buona fortuna 

soprattutto in vista del Mondiale". La Roma a sua volta ha confermato 

31 dicembre 2009 

 

• Totti, apertura Mondiale "Se Lippi chiama dico sì" 

Il capitano della Roma intervistato da Repubblica: "Se sto bene e se il gruppo mi vorrà, ci vado. 

Credo che ai giovani farebbe piacere. Con il c.t. ho un rapporto che va oltre il calcio. Ho paura della 

morte, ma credo ci sia un Aldilà. Mai stato con un trans, con qualche mignotta forse sì. Libri? Ne ho 

letto solo uno, da bambino, il Piccolo Principe" 

2 gennaio 2009 

 

• Ranieri spinge Toni "La nostra arma in più" 

L'allenatore giallorosso: "Non me lo aspettavo in condizione così buona. Ha viaggiato, ha fatto 

subito allenamento e non si è fermato. Stiamo per affrontare il curvone finale, vediamo a inizio di 

marzo dove saremo per la dirittura d'arrivo. Nessuna rivincita su altre squadre, voglio far bene con 

la Roma". Toni convocato, l'acciaccato Totti no 

5 gennaio 2009 

 

 

ALTRO 
 

• Rinviata anche Genoa-Bari Polemica Comune-Questura 

Il maltempo ferma anche la partita di Marassi, che si giocherà forse il 27 gennaio. La decisione 

arriva solo a tre ore e mezza dal fischio d'inizio. il Comune: "C'erano le condizioni per giocare" 

20 dicembre 2009 

 

• Terry, nuovi scandali E Capello si arrabbia 

Non piace al c.t. la decisione del giocatore di tenere una rubrica fissa sul Sun. A rischio la fascia di 

capitano dell'Inghilterra. Sotto accusa anche le visite guidate a Cobham  

21 dicembre 2009 



• Udinese-Marino: è addio De Biasi nuovo tecnico 

Deciso il cambio in panchina: arriva l'ex allenatore del Torino. "I conti non tornano, la classifica è 

crudele", aveva detto il patron bianconero.  

21 dicembre 2009 

 

• Cellino rivela ai giudici  "Mai creduto al sorteggio" 

Il presidente del Cagliari oggi era in aula a Napoli a dare la sua versione dei fatti sulla vicenda-

scandalo emersa nel 2006: "Scelte pilotate" 

22 dicembre 2009 

 

• Caso Pandev, attesa finita Domani la sentenza 

L'avvocato del macedone: "Siamo convinti delle nostre ragioni. Per tre dei quattro anni di questo 

contratto che va verso l'esaurimento Goran ha atteso proposte di rinnovo, e queste proposte non 

sono mai pervenute". Il legale della Lazio: "Non abbiamo violato le regole. Tutto rientrava nella 

regolarità del contratto". Domani si pronuncia il Collegio Arbitrale 

22 dicembre 2009 

 

• De Biasi abbraccia Udine "L'occasione di una vita" 

"Il mio obiettivo - spiega il tecnico durante la presentazione - è di aiutare la squadra a ritrovare se 

stessa, a capire la natura dei problemi. Cercherò di ridare fiducia a questi ragazzi che stanno avendo 

delle difficoltà e lavorerò per portare voglia ed entusiasmo" 

22 dicembre 2009 

 

• Zidane: "Testata a Materazzi? Benedico la moviola" 

L'ex fuoriclasse della Francia torna a parlare dell'espulsione nella finale di Berlino: "Giusto che si 

andata così; non so come avrei potuto vivere con questo peso sulla coscienza, se i Bleus fossero 

diventati campioni del mondo " 

22 dicembre 2009 

 

• Pandev vince il ricorso e attacca Lotito e Tare 

L'avvocato dell'attaccante: "Il collegio arbitrale ci ha dato ragione. Il contratto con la Lazio è stato 

risolto". Lotito: "Sentenza già scritta, non finisce qui". E farà ricorso alla giustizia ordinaria. Il 

giocatore: "La fine di un incubo. Lotito e Tare non meritano di guidare la Lazio, Ballardini 

scorretto" 

23 dicembre 2009 

 

• Fifa, Henry la fa franca "Fallo di mano impunito" 

Secondo un'anticipazione dell'Equipe, l'attaccante dei Bleus non riceverà alcuna sanzione per la 

scorrettezza che ha permesso alla Francia di eliminare l'Irlanda nello spareggio per accedere al 

Mondiale 2010 

24 dicembre 2009 

 

 

 



• Adriano: "Tenetevi i soldi Scelgo l'affetto del Flamengo" 

Il centravanti brasiliano conferma che resterà col club di Rio, niente ritorno in Europa: "Non c'è 

somma di denaro che possa essere scambiata con l'affetto di questa gente. Non vado all'estero. A 

Rio ci sono la mia famiglia, i miei figli e i miei amici: sono felice" 

27 dicembre 2009 

 

• Ibra esalta Mancini "Con lui grande City" 

L'attaccante del Barcellona, allenato all'Inter dal Mancio: "Penso che il City abbia capito che non si 

può diventare il Barcellona o l'Inter in una notte. Serve molto tempo, ma serve anche l'uomo giusto 

alla guida. E credo che Roberto cambierà la mentalità del club da un giorno all'altro, perchè è un 

grande allenatore e i giocatori se ne accorgeranno molto presto" 

27 dicembre 2009 

 

• La provocazione di Collina "Moviola? Non dico no" 

Intervista al designatore: "L'arbitraggio tradizionale è morto, indispensabile dare una mano a tutti i 

direttori di gara. Siamo gli unici a decidere con i nostri occhi, gli spettatori valutano con strumenti 

tecnologici. Gli arbitri di porta non bastano a risolvere il problema"  

29 dicembre 2009 

 

• Suazo va al Genoa Floccari verso la Lazio 

L'Inter ha già autorizzato visite mediche, allenamenti e test amichevoli per l'attaccante, il cui 

passaggio in rossoblù sarà ufficializzato non appena l'apertura del mercato lo renderà possibile. L'ex 

atalantino in partenza: "L'accordo con il club biancoceleste è in arrivo" conferma Preziosi 

30 dicembre 2009 

 

• Siena-Mezzaroma, è fatta La firma a gennaio 

Per 10 milioni l'imprenditore rileva l'80% della società toscana dall'ormai ex presidente Lombardi 

Stronati, che però smentisce l'accordo. La firma l'11 gennaio, ma Mezzaroma gestirà subito il Siena: 

"Farò appello ai giocatori affinché capiscano che i prossimi mesi li qualificheranno come uomini 

dotati di attributi oppure come professionisti retrocessi" 

30 dicembre 2009 

 

• Ballardini: "Pandev? Ha detto cose false" 

Dura replica al macedone passato all'Inter: "Il ragazzo non aveva più voglia di rimanere; voleva 

guadagnare di più da un'altra parte. Chi dice cose non sempre vere è perché ha degli interessi 

particolari, mancando di etica e professionalità" 

5 gennaio 2009 

 

 


